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ASSOCIAZIONE COMITATO QUARTIERE VILLANOVA – FALCONARA M. 
Associazione di volontariato per la tutela dell’ambiente e della qualità della vita 

via M. Quadrio, 57 
com.villanova@libero.it – tel.: 3475551082 

 

ASSOCIAZIONE “COMITATO DEL QUARTIERE FIUMESINO” 
via Conventino n. 28,  FALCONARA 

fiumesino@hotmail.it  

 

L’ONDAVERDE O.N.L.U.S. 
via M. Quadrio, 16 – tel.: 3339492882 

londaverde@gmail.com 

 
Falconara M.ma, 29 maggio 2015 
 
A mezzo p.e.c. 
 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali  

via Cristoforo Colombo 44, 00144 Roma. 
 

                                                                                            Regione Marche 
Servizio Territorio, Ambiente, Energia 

P.F. Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali 
Via Tiziano, 44 - 60125 Ancona 

 
Provincia di Ancona 

Dipartimento III – Governo del Territorio 
Area Procedure Autorizzative e Valutazioni Ambientali 

Via Menicucci, 1 – 60121 Ancona 
 

Comune di Falconara Marittima 
Settore Assetto e Tutela del Territorio e SUAP 

Piazza Carducci, 1 – 60015 Falconara Marittima (AN) 
 

 
Oggetto: VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE ai 

sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. del progetto di API raffineria di Ancona 
S.p.A – Progetto di parziale adeguamento del ciclo desolforazione distillati medi per la 
produzione di combustibili marini a basso tenore di zolfo. OSSERVAZIONI FINALIZZATE 
ALLA RICHIESTA DI ASSOGGETTAMENTO A V.I.A. E MOTIVAZIONI. 

 
Con le osservazioni seguenti, i firmatari chiedono a codesta Direzione Generale per le 

Valutazioni Ambientali del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di 

sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale il progetto di parziale adeguamento del ciclo 

desolforazione distillati medi per la produzione di combustibili marini a basso tenore di 

zolfo presentato da API raffineria di Ancona S.p.A.  
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CAPITOLO I - Quadro di riferimento progettuale 

 

 
 
Si premette che 

  
Finchè ARPA Marche (Dipartimento di Ancona) ha elaborato i dati sulle emissioni di SO2 e 

NOx disaggregate per singolo forno della raffineria (fino al 2008), gli osservanti avevano 

elementi di confronto per capire i reali livelli di emissione dagli impianti di raffineria (e della 

centrale termoelettrica IGCC). Poi, per motivi a noi sconosciuti, la Regione Marche e/o la 

Direzione dell’ARPA Marche hanno deciso di non far più svolgere quelle preziose 

eleborazioni. 

Nonostante che il controllore abbia inspiegabilmente rinunciato ad un utile strumento di 

controllo, i vecchi dati elaborati dall’Agenzia, oggi, ci permettono ugualmente di dimostrare 

che – a nostro avviso – la logica ed i calcoli proposti dal progetto odierno di API raffineria 

vanno rivisti con una approfondita Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

1) La somma delle emissioni di SO2 e NOx disaggregate per singolo forno che elaborava ARPA 

Marche corrispondeva al totale delle emissioni che API raffineria ha sempre riprodotto nei 

suoi annuali Report ambientali. La quantità delle emissioni è stato sempre in stretta 

correlazione con la tipologia di combustibili usati nei processi ed alle percentuali di zolfo 

contenute in essi. 

 Le reali emissioni totali di SO2 della sola raffineria negli anni dal 2005 al 2012 (escludiamo il 

2013 in cui per 6 mesi gli impianti sono stati inattivi) sono oscillate da un minimo di 721 t/a 

(2009) ad un massimo di 1.199 t/a (2007). 

 Le reali emissioni totali di NOx sono oscillate da un minimo di 207 t. (2012) ad un massimo 

di 311 t. (2008). 

 Le reali emissioni totali di Polveri Totali  sono oscillate da un minimo di 2 t. (2012) ad un 

massimo di 34 t. (2006).  

 La reali emissioni totali di CO sono oscillate da un minimo di 18 t. (2007) ad un massimo di 

76 t. (2005).  

 L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) del 2010 (DVA-DEC 2010-0000167 del 

19/4/2010) ha prescritto il limite di 1.100 t/a di SO2 per la sola raffineria (1.400 t/a se fosse 

in funzione la centrale IGCC). Dunque oggi, essendo dismessa la centrale IGCC e non 

essendo ancora stato avviato il funzionamento a metano, ci si deve riferire ai seguenti limiti: 
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2) Si osserva che 

 
API raffineria propone di valutare la bontà del progetto a partire dall’assetto emissivo ante 

operam “di massimo impatto prevedibile nelle condizioni di esercizio di tutti gli impianti attivi 

all’interno del sito API” e scrive: 

 
 
Dalla tabella proposta si evince che il massimo impatto per le SO2, NOx, CO e Polveri Totali 

risulterebbe (a colori le nostre somme): 

  
 
             

           SO2  + 415 t/a rispetto al limite AIA; 
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NOx  + 165 t/a     “              “         “  ; 

CO    + 14,4 t/a    “              “         “  ; 

PT     + 22,7 t/a   “              “          “  . 

 

Una situazione che sarebbe fuorilegge e che la stessa API raffineria non considera 

possibile, ribadendo il rispetto delle prescrizioni AIA. Scrive l’Azienda: 

 
 

Perché nella simulazione delle emissioni post operam si prendono a 

riferimento dati emissivi massimi se pur irrealistici? 

 

A seguito della realizzazione del nuovo progetto, API raffineria indica nella seguente tabella 

la modifica delle emissioni dei tre impianti Vacuum1, Thermal cracking e HDS1: 
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Sempre tenendo a mente che il calcolo è svolto su situazioni operative limite degli impianti, va 

considerato che il nocciolo della comparazione tra le emissioni ante e post operam del nuovo 

progetto risiede principalmente nell’impianto Vacuum1 per il quale API raffineria dichiara le emissioni 

massime ante operam di SO2 in 58,73 t/a (2.06 g/s) e quelle di NOx in 15,39 t/a (0,54 g/s) ma che 

la … 

 
 

SE QUELLI A BASE DEI CALCOLI SONO I DATI EMISSIVI MASSIMI, STORICAMENTE, 

QUANTE EMISSIONI HA PRODOTTO, ANNUALMENTE, L’IMPIANTO VACUUM1? 

 

Per questo ci tornano utili i Report dell’ARPA Marche sulle emissioni disaggregate per 

singolo forno della raffineria che riproduciamo per gli anni in cui sono stati elaborati: 

2004 – 2005 – 2006 – 2007 - 2008. Emissioni valutate per gli SO2 e NOx: 

 

2004 
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2005 
 

 
 



 

 

com.villanova@libero.it                                             tel.. 3339492882                                          www.comitati-cittadini.org                                                           
londaverde@gmail.com                                                                                                                                 Pagina 7 di 28 
 

 
2006 
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2007 
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2008 
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Il peggiore dato emissivo del Vacuum1 (anche a fronte di Totali emissivi di tutti i forni molto 

elevati) è quello del 2004, rispettivamente con emissioni di 51,46 t/a per SO2 e 35,57 t/a 

per NOx. 

I Report dell’ARPA Marche riportavano anche il tipo di combustibili usati che vedeva 

quote sia di Olio combustibile ad Alto Tenore di Zolfo (ATZ) che di quello a Basso Tenore di 

Zolfo (BTZ) accanto a metano e fuel gas. Per il 2004 erano stati usati i seguenti combustibili: 

  
Confrontando l’utilizzo delle diverse tipologie di combustibili nel 2004 con quelli del 2008 

che si riproducono dal Report ARPA Marche 
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nonchè confrontando i relativi dati emissivi del Vacuum1 nettamente più bassi nel 2008 

rispetto al 2004, si evidenzia la grande differenza nelle emissioni di SO2 e NOx 

determinata dai tipi di combustibile. E ciò nonostante le maggiori produzioni nel 2008 

rispetto al 2004 non solo di BITUME (vedi tabelle sottostanti riprodotte da Rapporti Ambientali 

di API raffineria): 
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Pertanto il contenimento dell’emissione delle sostanze inquinanti non dipende dalla 

gestione della potenza produttiva dell’impianto Vacuum1 – diminuzione della capacità 

produttiva al 75% - bensì dall’uso o meno di conbustibili con il minimo tenore di zolfo. 

E’ infatti possibile usare il 75% della capacità produttiva del Vacuum1 ed avere egualmente 

elevatissimi livelli di emissione se si usano combustibili ad alto tenore di zolfo! 

 

Dai dati storici dei combustibili usati risulta che dai primi anni 2000 ad oggi c’è stato 

un netto cambiamento a sfavore di Olii ATZ e BTZ e a favore di Metano e Fuelgas, ciò 

che ha determinato un notevole abbattimento delle emissioni dagli impianti di 

raffineria e il rispetto dei limiti stabiliti dall’AIA del 2010. 

Ecco perché, a parere degli osservanti, non è realistica l’impostazione che, per il 

Vacuum1, parte da dati emissivi peggiori di quelli del 2004! 

 

Non è credibile partire da una base di calcolo emissivo del Vacuum1 che non si è mai 

verificata nella realtà e non si verificherà mai dato l’uso di combustibili a basso ternore 

di zolfo, almeno negli ultimi 7 anni.  

 

Con la logica di calcolo di API raffineria, è fin troppo facile dichiarare che le minori 

emissioni si otterranno usando il Vacuum1 al 75% della propria potenza … Di fatto già 

dal 2005 il Vacuum1 ha livelli di emissione molto più bassi di quelli che si 

raggiungeranno usando solo il 75% della sua capacità di produzione.  

 

A parere degli osservanti non si può non tenere in considerazione che sono intervenuti 

miglioramenti imposti con le autorizzazioni rilasciate negli anni (Decreto concessione 2003 
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Regione Marche – AIA ministero Ambiente 2010) e il conseguente abbassamento delle 

emissioni effettive. 

 

Infine nella relazione API raffineria scrive: 

 

 

 
 
 
Si osserva che tenderà a depotenziarsi significa che cercherà di raggiungere e NON 

SIGNIFICA che sarà tassativamente stabilito che le lavorazioni del Vacuum1 

passeranno da 2.500 t/g a 1.800t/g … Si cercherà di raggiungere quel livello di 

lavorazione, ma dato che quella è soltanto una previsione e/o un obiettivo 

volontaristico condizionato da opportunità economiche e, soprattutto, considerato 

che la massima capacità dei 2.500 t/g è autorizzata e legittimamente praticabile 

dall’Azienda, non si può accettare la contabilizzazione della riduzione dei dati emissivi 

puramente volontaristica.  

E’ infatti evidente che qualora si verificasse – per esigenze economico produttive – la 

necessità di spingere le lavorazioni del Vacuum1 sulle 2.500 t/g, le emissioni prodotte si 

assommerebbero all’incremento del flusso emissivo del nuovo impianto con peggioramento 

delle emissioni complessive. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

com.villanova@libero.it                                             tel.. 3339492882                                          www.comitati-cittadini.org                                                           
londaverde@gmail.com                                                                                                                                 Pagina 14 di 28 
 

CAPITOLO II – Sicurezza e protezione ambientale 
 

 

 
 
Gli osservanti ritengono che a tutt’oggi, il complesso della raffineria API sia privo del cosiddetto 

sistema elettrico “in isola” così descritto nel Rapporto di Sicurezza 2000 dalla stessa API 

raffineria: 

“In caso di guasto sulla rete ENEL i due interruttori presenti sulle due linee aeree dell’ENEL 

si aprono, provocando il distacco di carico dell’impianto IGCC ed il successivo passaggio in 

isola del complesso. In tal caso rimane in funzione la sola turbina a gas, che alimenta tutti i 

carichi necessari alla raffineria e all’impianto IGCC per un totale di circa 40 MWe: in questo 

modo si garantisce la continuità elettrica delle utenze del complesso stesso”  

L’esistenza o meno del sistema in isola - uno dei riconosciuti sistemi di sicurezza di tutti gli 

impianti a rischio di incidente rilevante -  è stato messo più volte in dubbio nel corso degli anni 

dai numerosi disservizi e/o black out elettrici che hanno determinato – fortunatamente soltanto - 

copiose emissioni di sostanze inquinanti dalla torcia. 

Si riportano stralci delle relazioni riguardanti gli ultimi due disservizi elettrici occorsi:  

il 1 gennaio 2015                                                                             e il 13 aprile 2015: 
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Sulla problematica si riproduce la Relazione del C.T.U. della Procura della Repubblica di 
Ancona del dicembre 2010, Dott. Nedo Biancani: 
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 La domanda che gli osservanti pongono a codesto Ministero è se ritiene opportuno verificare 

l’esistenza o meno del sistema elettrico di sicurezza in isola prima di autorizzare l’avviamento 

di un nuovo impianto che, in caso di black out elettrico, potrebbe determinare incidenti o 

ulteriori emissioni di sostanze inquinanti dalla torcia di raffineria. 
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CAPITOLO III – La Salute pubblica 

 

 
 
Per quanto riguarda il capitolo sulla Salute pubblica esso tratta soltanto le cause di morte per 

femmine e maschi dell’intera regione Marche aggiornate al 2008-2009 e le compara con le altre 

regioni italiane. 

 

Si osserva che API raffineria elude completamente la specificità della situazione sanitaria di 

Falconara Marittima e omette di citare le conclusioni di importanti documenti scientifici 

pubblicati, in possesso di Enti pubblici e Ministero della salute ed accessibili per chiunque. 

 

Li evidenziamo: 

 

1) lo Studio S.E.N.T.I.E.R.I. condotto e finanziato nell’Ambito del Programma Strategico 

Ambiente e Salute dal Ministero della Salute che riguarda l’analisi della mortalità delle 

popolazioni residenti in prossimità di grandi centri industriali attivi o dismessi che 

presentano un quadro di contaminazione ambientale e di rischio sanitario tale da 

avere determinato il riconoscimento di “siti di interesse nazionale per le bonifiche” 

(SIN). Falconara Marittima è uno di questi centri e si riporta la conclusione 2011 dello 

Studio S.E.N.T.I.E.R.I.  
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2) Ad ottobre 2011 l’Istituto Nazionale Tumori di Milano e l’ARPA Marche hanno reso note le 

conclusioni dell’INDAGINE EPIDEMIOLOGICA presso la popolazione residente a 

Falconara Marittima e comuni limitrofi “RAPPORTO AGGIUNTIVO – seconda versione 

– 29 Settembre 2011” e “Annesso S seconda versione” finanziato dalla Regione 

Marche e trasmesso al Ministero della Salute a novembre 2014. Riproduciamo le 

conclusioni: 
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3) A giugno 2011 l’ARPA Marche pubblicò, su richiesta della Giunta Regionale, la “Nota di 

Epidemiologia Descrittiva - Lo stato di salute della popolazione residente in alcuni 

Comuni della regione Marche valutato con l’analisi dei dati di mortalità e di morbosità 

(ricoveri ospedalieri) Giugno 2011” curato da ARPA Marche – Osservatorio 

Epidemiologico Ambientale (Dott. Mauro Mariottini).  

Se ne riproduce la conclusione: 
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CAPITOLO IV – Qualità dell’aria nell’area di inserimento 
 

 
 

 
La stessa API raffineria sottolinea che il RENDIMENTO STRUMENTALE della rete di monitoraggio 

che riguarda Falconara Marittima (3 centraline di tipo industriale) non raggiunge la percentuale 

minima di funzionamento richiesta dalla normativa ma poi decide che quei dati insufficienti possone 

essere rappresentativi per descrivere la qualità dell’aria nell’area di inserimento del proprio progetto.  

Si riproduce il passo: 

 

 
 
Di seguito si riproducono le percentuali di funzionamento delle centraline ma, intanto, si osserva a 

codesto Ministero che – a parere degli scriventi - non si può procedere nella valutazione del 

progetto senza il riscontro esaustivo dei dati della diffusione degli inquinanti di un SIN come 

è Falconara Marittima, in presenza della industria insalubre di 1^ categoria qual è classificata 

la raffineria API ed in presenza di dati epidemiologici inequivocabili e molto preoccupanti. 

Data la situazione di insufficiente controllo dei dati emissivi da parte delle strutture pubbliche 

deputate, SI SOLLECITA CODESTO MINISTERO AD INTRAPRENDERE UNA INDAGINE 

SPECIFICA E PROVVEDIMENTI RISOLUTIVI PRIMA DI PRENDERE IN CONSIDERAZIONE 

QUALSIASI PROGETTO INDUSTRIALE CHE PRESUPPONGA LA VALUTAZIONE DELLA 

QUALITÀ DELL’ARIA DELL’AREA DI FALCONARA MARITTIMA. 
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NOx e SO2 

 

E’ inaccettabile la forzatura di API raffineria sui valori di NO2!  Secondo l’Azienda … 

 

 

 
 
Come è possibile questa conclusione dato che su 6 anni si hanno dati credibili solo per 3 anni e solo 

da 1 centralina su 2 e, nel 2014 da 1 su 3  con capacità di fornire dati ? 

 
Stessa inaccettabilità della capacità di trarre conclusioni da parte di API raffineria anche per l’SO2 

che presenta 3 anni su 6 di percentuale di funzionamento oltre il 90% per Falconara Scuola e 

Falconara Alta ed ha registrato una insufficiente funzionalità in 6 anni su 6 per Falconara Acquedotto! 

 

PM10 

 

Il documento di API raffineria forza i dati anche delle PM10 e per questo inquinante si abbandona 

anche a distinguo sulle possibili cause della formazione delle PM10 e loro provenienza. 

Di fatto la centralina di rilevamento di Falconara Scuola è di tipo industriale ed è stata 

posizionata in quella zona di Falconara Marittima poiché “riceve la ricaduta delle emissioni 

inquinanti della Raffineria Api, con venti provenienti da Nord Nord-Ovest; è sulla direttrice di 

ricaduta degli inquinanti verso il centro abitato di Falconara”. 

La centralina di Falconara/Acquedotto “E’ ubicata in località Fiumesino di Falconara, presso 

la centrale dell’acquedotto; si trova in zona di ricaduta degli inquinanti atmosferici emessi 
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dalla Raffineria di petrolio API ogni qualvolta i venti sono favorevoli (venti da NE) e durante 

le ore di brezza di mare.” 

La centralina di Falconara Alta “E’ situata in via VIII Marzo presso il parcheggio, riceve la 

ricaduta delle emissioni inquinanti della Raffineria Api, con venti provenienti da Nord, è sulla 

direttrice di ricaduta degli inquinanti verso il centro abitato di Falconara Alta.” 
 

 (fonte http://ww3.provincia.ancona.it/dati_ambiente/misc/struttura_pos_centraline.asp ) 

 

Pur ribadendo la non spendibilità dei dati insufficienti per una seria valutazione della qualità 

dell’aria, di fronte alle argomentazioni di API raffineria, non possiamo non evidenziare un 

aspetto che l’Azienda omette pur conoscendone perfettamente l’esistenza. 

Nel periodo dal 1 gennaio a giugno 2013 gli impianti della raffineria API e della centrale 

termoelettrica (280 Mwe) sono stati completamente fermi, mentre hanno continuato a circolare 

auto e aerei e i camini delle abitazioni hanno fumato all’occorrenza. 

Abbiamo confrontato quei 5 mesi del 2013 con lo stesso periodo degli anni in cui tutti gli 

impianti dell’API sono stati attivi!  

Ebbene, si sono registrati il seguente numero di superamenti del valore limite giornaliero di 

PM10:  

 

                          

Ciò significa che quando gli impianti della raffineria e della centrale termoelettrica sono in 

funzione si verifica un fortissimo incremento dei superamenti del valore limite giornaliero di 

PM10: da più del doppio a sei volte in più! 

Le conclusioni di API raffineria – che riproduciamo di seguito - vanno senza dubbio stigmatizzate: 
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A)  Abbiamo già evidenziato che dal 1 gennaio al 31 maggio 2013 sono rimasti fermi 

raffineria e centrale termoelettrica IGCC e che detta centrale  - a tutt’oggi - non è stata 

mai più rimessa in funzione. Quindi il dato di tutte le emissioni e delle PM10   – ma 

soprattutto sull’aria di Falconara M. – è stato caratterizzato da una sostanziale riduzione. 

Come mai API raffineria omette questa condizione molto importante? 

B)  Infine il dato delle PM10 del 2012 non risponde al vero considerato che – come mostra il 

grafico dal sito ARPA Marche che riproduciamo – nel 2012 ci sono stati 61 superamenti 

giornalieri del limite di legge! http://94.88.42.232:16382/Charts.aspx 

 

 

 
Speciazione delle PM10 
 

API raffineria accenna anche all’argomento della speciazione delle PM10 … Lo fa solo per capire 

quanta salsedine è presente nelle PM10, ma la necessità della speciazione ci permette di far 

conoscere a codesto Ministero che in un’area come quella di Falconara Marittima le ultime 
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speciazione delle PM10 per individuarvi Nichel, Vanadio, Piombo, Cromo e Cadmio (per 

quanto di nostra conoscenza documentata) risalgono a marzo e giugno 2000! 

Nonostante la palese vetustà del dato, lo riproduciamo ugualmente a codesto Ministero per 

testimoniare – insieme ai dati fuorilegge delle centraline di rilevamento - del lassismo di Enti 

e Amministrazioni pubbliche nel caratterizzare, monitorare ambientalmente l’area di 

Falconara Marittima. 

Riteniamo che anche questo aspetto concorra a rafforzare la RICHIESTA DI INDAGINE 

sopraesposta. 
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La questione sottovalutata dei Metalli pesanti ci permette di EVIDENZIARE a codesto Ministero 

un'altra omissione da parte di API raffineria: 

la mancanza del dato del BIOMONITORAGGIO della qualità dell'aria tramite licheni epifiti. 

Il monitoraggio in atto da 12 anni su un’area  che si  estende  dalla  costa adriatica  (Falconara  

Marittima)  verso  l’entroterra  in  direzione  SW  per  circa  40 chilometri, si aggiunge ai consolidati 

metodi fisico - chimici di rilevamento degli inquinanti atmosferici, al fine di avere un quadro esaustivo 

delle caratteristiche di qualità dell'aria del territorio oggetto di indagine. 

Questo tipo di indagine produce una migliore capacità di lettura e di interpretazione degli eventuali 

danni ambientali prodotti dall'inquinamento atmosferico. Anche se lo scopo dell'indagine è stato 

(tramite Convenzione) quello di valutare l'impatto ambientale della messa in funzione della centrale 

turbogas di Jesi, di fatto le 3 postazioni nel territorio di Falconara Marittima permettono di avere 

ulteriori elementi di analisi e valutazione. 
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Ozono 
 
Si osserva che in relazione all’inquinante OZONO lo Studio non cita che a seguito dell’emergenza 

sanitaria del luglio e agosto 2000 causata dagli elevatissimi livelli di OZONO determinati dalle 

emissioni degli inquinanti precursori da parte di raffineria e centrale termoelettrica IGCC, era 

stato raggiunto un protocollo di intesa promosso dalla Prefettura di Ancona e sottoscritto da API 

rafffineria da Regione Marche e Comune di Falconara in base al quale l’uso spinto del 

denitrificatore ad AMMONIACA (DeNOx SCR) applicato alla centrale IGCC e l’uso di 

combustibili meno impattanti (metano) per i forni ha determinato – nel corso degli anni - 

abbattimenti di NOx (precursori dell’OZONO) mediamente di oltre 200 t/anno. A testimonianza 

si riproduce la prescrizione del Decreto di concessione del giugno 2003: 

 

 
 
Il costo ambientale di quell’intervento che si è esteso dal settembre 2000 al dicembre 2012 

(anno di fermata definitiva della centrale IGCC) non è mai stato analizzato; solo dai Report 

analitici dell’ARPA Marche prodotti fino al 2008, risulterebbe una media di emissione in atmosfera 

di oltre 6 t/anno di AMMONIACA ma nulla si conosce sulle ricomposizioni chimiche in 

atmosfera e la formazione di solfato e bisolfato di ammonio (sottoforma di PM2,5 delle quali 

non è mai avvenuta la speciazione!) e con l’interazione delle polveri di pentossido di vanadio 

liberate dal catalizzatore del DeNOx, anch’esse mai cercate nelle analisi oggettivamente 

scarse operate sulle sostanze inquinanti presenti nell’area in cui insistono gli impianti API. 

                    
In fede 
 
Alfredo Campanelli (Presidente Ass. Comitato quartiere Villanova – Falconara M.ma) 
Franco Budini (Presidente Ass. Comitato quartiere Fiumesino – Falconara M.ma) 
Loris Calcina (Presidente l’Ondaverde ONLUS – Falconara M.ma) 
 

 
 
 
 
 


